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               MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

ISTITUTO COMPRENSIVO    “VIRGILIO”

Via Villa Comunale – 71029 TROIA –(FG)

Con sezioni associate in ORSARA DI PUGLIA  e CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

Cod. mecc. FGIC85800Q Cod. Fiscale: 94090740716 - Tel. Presidenza 0881-977306 Segreteria  0881-970017

www.virgiliotroia.it

RELAZIONE PROGRAMMATICA AL 
PROGRAMMA ANNUALE 2014 
Riferimenti normativi. 
Si ritiene opportuno ricordare le disposizioni normative che hanno determinato le innovazioni al nuovo documento di previsione delle istituzioni scolastiche introdotto nel 2002: 

D.P.R. n.275 del dell'8 marzo 1999 "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche" che definisce le diverse forme di autonomia tra le quali quella finanziaria ed amministrativa con la quale le scuole assumono competenze rispetto all'amministrazione e gestione del patrimonio e delle risorse, anche attraverso il reperimento di fondi propri per integrare la quota di finanziamento statale; 

D.I. 1 febbraio 2001 n. 44 Regolamento su "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche", in particolare artt.2,3,4,5,20,21,22; 

D.P.R. n.352 del 4 agosto 2001 che, modificando l'art.12 del D.P.R. 275 del 8 marzo 1999, ha disposto per tutte le istituzioni scolastiche l'adozione dal 1° gennaio 2002 del programma annuale previsto dal D.I. n.44 del 1° febbraio 2001; 

CCNL biennio economico 2009/2010  art. 4 comma 3;
Nota USR Puglia prot. n. 9144 del 05/12/2013- Istruzioni per la predisposizione del programma Annuale e.f. 2014 
Delibera N.2 del  13/12/2013 del Consiglio di Istituto(Adozione POF a.s. 2013/2014);

Contrattazione Integrativa di istituto siglata  il 17/12/2013;
OBIETTIVI COMPLESSIVI DEL PROGRAMMA ANNUALE

Dopo aver attentamente analizzato le indicazioni contenute nel POF e tenuto conto delle risorse

disponibili, anche in termini di personale della scuola, si riportano gli obiettivi gestionali da

realizzare.
Le diverse azioni previste nel programma annuale sono finalizzate a garantire la continuità nella erogazione del servizio scolastico, mediante:

· l’attribuzione di incarichi e supplenze temporanee per la sostituzione del personale

insegnante assente;

· l’utilizzo razionale e collaborativo delle risorse umane assegnate all’istituzione

    scolastica allo scopo di garantire il miglioramento dell’azione amministrativa e didattica.

    L’azione prevede il pieno utilizzo delle risorse assegnate alla scuola per la retribuzione dei

    docenti incaricati di funzione strumentale ,dei docenti di collaboratori del Dirigente Scolastico e in generale dei docenti inseriti nel piano delle attività al fine di migliorare la qualità dell’Offerta Formativa. Sarà perseguita una attenta politica di valorizzazione delle risorse umane e professionali,

· l’utilizzo della  delega di responsabilità, la costituzione di team efficaci e la promozione della formazione del personale in relazione alle diverse competenze professionali da sviluppare.

· l’innalzamento del successo scolastico

Questa azione mira a sostenere le progettualità volte al miglioramento delle attività di

accoglienza,integrazione stranieri,disabili, nonché l’incremento di interventi di potenziamento e

l’adozione di nuove metodologie di approccio disciplinare.

· l’incremento dei   rapporti di continuità tra i diversi ordini di scuola

Si fa riferimento a progetti esterni o interni atti a favorire la conoscenza e lo scambio di

informazione e materiali tra docenti e istituzioni scolastiche di ordini diversi. 

· la prevenzione della dispersione e dell’abbandono scolastico

· il recupero delle abilità di base per offrire opportunità di successo negli  apprendimenti

· la promozione dell’integrazione degli alunni a rischio(disagi socio-ambientali,disagi

culturali,stranieri) per favorire una crescita serena e armonica della persona in una visione

positiva di sé,degli altri e del mondo

· l’ incremento adeguato delle attrezzature e delle principali dotazioni dell’Istituzione

scolastica:

1. attrezzature audiovisive;

2. multimedialità;

3. biblioteche  scolastiche;

4. laboratori in genere;

· la formazione del personale

L’innovazione può realizzarsi solo con le adeguate azioni di formazione e aggiornamento

rivolte ai docenti e al restante personale

- i processi di autovalutazione,certificazione e accreditamento.

La scuola, infatti,  deve uscire dalla dimensione di autoreferenzialità, confrontarsi con il territorio ed offrire garanzie di qualità della propria Offerta Formativa impegnandosi a migliorarla per

garantire all’utenza un’adeguata erogazione del servizio.
DATI QUANTITATIVI
L’Istituto Comprensivo “VIRGILIO” di Troia (FG) è articolato in:

Sede centrale di Troia – scuola secondaria di I° grado;

Sede associata di Castelluccio V.re – scuola infanzia, primaria e secondaria di I° grado;

Sede associata di Orsara - scuola infanzia, primaria e secondaria di I° grado;
a) Classi ed alunni

TOTALE ALUNNI DELLA SCUOLA 

	SEDE
	TOTALE ALUNNI

	TROIA
	231

	ORSARA di Puglia
	181

	CASTELLUCCIO V.Re 
	133

	TOTALE COMPLESSIVO
	545


Nel dettaglio:

· Sede centrale di Troia

	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classi prime
	3
	68
	1

	Classi seconde
	3
	79
	3

	Classi terze
	4
	84
	2

	TOTALE COMPLESSIVO 
	10
	231
	6


· Sede associata di Castelluccio V.re

Scuola  dell’ Infanzia
	CLASSI / Sezioni
	N° CLASSI / Sezioni
	N° TOTALE ALUNNI
	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Sezione A
	1
	20
	0

	Sezione B
	1
	15
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	2
	35
	0


Scuola  Primaria
	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1

	7
	0

	Classe seconda
	1
	7
	0

	Classe terza
	1
	8
	0

	Classe quarta
	1
	13
	1

	Classe quinta


	1
	14
	1

	TOTALE COMPLESSIVO 
	5

	49

	2



Scuola  Secondaria I grado
	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1
	16
	0

	Classe seconda
	1
	17
	2

	Classe terza
	1
	16
	2

	TOTALE COMPLESSIVO 
	3
	49
	4


· Sede associata  di Orsara di Puglia 
Scuola  dell’ Infanzia

	CLASSI / Sezioni
	N° CLASSI / Sezioni
	N° TOTALE ALUNNI
	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Sezione
	1
	20
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	1
	20
	0


Scuola  Primaria 
	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe prima
	1

	13
	0

	Classe seconda
	2
	25
	1

	Classe terza
	1
	15
	0

	Classe quarta
	1
	14
	0

	Classe quinta


	2
	28
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	7

	95

	0



Scuola  Secondaria I grado
	CLASSI
	N° CLASSI
	N° TOTALE ALUNNI
	Di cui ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Classe   prima
	1
	24
	0

	Classe  seconda
	1
	23
	1

	Classe     terza
	1
	19
	0

	TOTALE COMPLESSIVO 
	3
	66
	1


	DOCENTI
	TOTALE

	Docenti titolari a T. I.
	53

	Docenti con contratto a T. D. 
	Fino al 31/08/14  n° 9
Fino al 30/06/14  n° 12


	Docenti incarico temporaneo
	Supplenti brevi  n° 3



      Dirigente Scolastico

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	SEDI

	Titolare a T. I.
	Sede centrale - Troia
Sedi associate di Castelluccio V.re e 
Orsara di Puglia



      Personale amministrativo
	TIPOLOGIA
	UNITA’

	Direttore Amministrativo
	1

	Assistenti Amministrativi
	3 unità T. I.




      Collaboratori scolastici

	TIPOLOGIA
	UNITA’ e SEDI

	Collaboratori Scolastici
	12 unità T.I. + 1 unità a T.D. distribuite come segue:

· 3 unità  sede di Troia

· 4 unità sede di Castelluccio V.re

· 5 unità  sede di Orsara



DATI DI CONTESTO

a) Edilizia scolastica

L’Istituto Comprensivo è costituito da tre sedi, diversificate per ubicazione territoriale, ciascuna delle quali ha un suo corredo strumentale. 

 La sede centrale di Troia  ha 10 aule, che ospitano altrettante classi, 1 laboratorio multimediale, 1 laboratorio scientifico, 1 laboratorio linguistico, la biblioteca, 1 laboratorio musicale, 1 laboratorio di creatività per gli alunni H , la sala dei docenti e una palestra, ubicata fuori dell’edificio.

La sede associata di Orsara di Puglia presenta un edificio , sede principale, che ospita al primo piano la Scuola Primaria, al piano terra la Secondaria di I grado e dispone complessivamente di 12 aule ampie , arredate in modo funzionale ,  3 atri per attività di accoglienza e ricreative, due sale insegnanti , un  Laboratorio Informatico ,  2  Laboratori Scientifici, un Laboratorio di Arte, un Laboratorio di Musica , 2  Biblioteche, un’aula attrezzata con LIM , una Sala conferenze con videoproiettore, una palestra , una Sala Teatro adibita a Mensa , una cucina attrezzata,   un cortile interno ed un giardino recitato.

Il plesso della Scuola dell’Infanzia , oltre alle aule normali ed ai servizi igienici , dispone di un’ ampia Sala utilizzata  sia  come refettorio, sia per attività ricreative collettive; un’attrezzata Ludoteca; una  Sala accoglienza ; una cucina attrezzata e funzionale; un giardino recintato.

La sede associata di Castelluccio Valmaggiore dispone di due edifici: uno dove sono ubicati la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria. Al piano terra, sede dei bambini più piccoli, ci sono due aule,  una guardiola per il personale ausiliario, un ampio androne, un ambulatorio medico, una saletta mensa, un ripostiglio, servizi igienici per i bambini e per il personale scolastico; al primo piano, sede della Scuola Primaria,  ci sono cinque aule, un androne, i servizi igienici  un ripostiglio i servizi igienici  e un’aula multimediale . L’altro edificio ospita la scuola secondaria di 1° grado e  ha 3 aule per le classi, 1 laboratorio multimediale, la sala dei docenti. Gli ambienti presenti al piano terra vengono utilizzati per tutte le attività laboratoriali, di biblioteca e per le rappresentazioni teatrali. La palestra, distaccata da entrambi gli edifici, è comune ai tre segmenti di scuola.

Tutti gli edifici sono stati recentemente ristrutturati e adeguati alla normativa vigente in materia di sicurezza, in particolare l’edificio principale della sede di  Orsara di Puglia è stato adeguato anche alla normativa antisismica . 

PRIORITA’ DI INTERVENTO FORMATIVO

-  Il curricolo d’Istituto

Con l'autonomia, entrata in vigore nel 1999 e con i successivi interventi legislativi sugli ordinamenti scolastici, non ultimo l’Atto di indirizzo emanato l’8 settembre 2009, ciascuna scuola è chiamata a definire il proprio curricolo, che faccia perno sui “nuclei fondanti” delle discipline, in modo che gli studenti acquisiscano le indispensabili competenze di base.

Tenendo conto degli obiettivi generali del sistema di istruzione forniti dal Ministero della Pubblica Istruzione la scuola si impegna ad elaborare percorsi formativi finalizzati al diritto di apprendere di ogni ragazzo ovvero al diritto di acquisire competenze adeguate al suo inserimento consapevole nella società e al proseguimento degli studi nella scuola secondaria di 2° grado. La scuola predispone un suo curricolo, basato sui nuclei fondanti, operando nel modo seguente: 

· indica le competenze finali da raggiungere al termine dei vari gradi di scuola ; 

· definisce gli obiettivi di apprendimento che gli alunni devono raggiungere; 

· esplicita metodologie e strumenti di un "ambiente di apprendimento" idoneo a favorire il successo scolastico. 

In quest’ottica si sottolinea l'importanza di: 

· valorizzare  l'esperienza e le conoscenze personali degli alunni 

· intervenire  adeguatamente nei riguardi delle diversità 

· stimolare  la ricerca e la problematizzazione 

· stimolare l’apprendimento cooperativo 

· definire  modalità e criteri di valutazione efficaci; 

· progettare attività integrative e di arricchimento dell'offerta formativa.

- Organizzazione oraria e didattica
In relazione alle delibere collegiali e alle scelte delle famiglie, l’organizzazione oraria è la seguente:
L’organizzazione oraria delle classi è così articolata:

Sede centrale- scuola secondaria di I° grado

36 ore settimanali: corso A

30 ore settimanali: corso B- corso C- 3 D
· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13, 30;

· 3 ore pomeridiane il martedì e il giovedì dalle 15,30 alle 18,30 

Sezione associata di Castelluccio V.re – scuola secondaria di I° grado:

36 ore settimanali: Corso G 
5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13, 30;

· 3 ore pomeridiane il martedì e il giovedì dalle 14,30 alle 17,30 

Sezione associata di Castelluccio V.re – scuola primaria:

40 ore settimanali: classe 2 A  dalle ore 8.30 alle ore 16.30 escluso il sabato

30  ore settimanali: classi 1 A- 3 A- 4 A- 5 A   dalle ore 8.30 alle ore 13.30 
Sezione associata di Castelluccio V.re – scuola infanzia :

40 ore settimanali: 1^ e 2^ sezione  dalle ore 8.30 alle ore 16.30 escluso il sabato

Sezione associata di Orsara  – scuola secondaria di I° grado:

36 ore settimanali: classi 1 e 2 F

· 5 ore giornaliere dal lunedì al sabato dalle 8, 30 alle 13, 30;

· 3 ore pomeridiane il martedì e il giovedì dalle 14,30 alle 17,30 

40  ore settimanali: classe 3 F 
· 8 ore giornaliere dal lunedì al venerdì dalle 8, 30 alle 16,30 escluso il sabato;
Sezione associata di Orsara – scuola primaria:

40 ore settimanali: classi  2 C – 2 B- 3 B -5  B    dalle ore 8.30 alle ore 16.30 escluso il sabato

30 ore settimanali: classi 1 B – 5 C- 4 B  dalle ore 8.30 alle ore 13.30

Sezione associata di Orsara  – scuola infanzia :

40 ore settimanali: 1^  sezione  dalle ore 8.30 alle ore 16.30 escluso il sabato    
- Ampliamento dell’Offerta Formativa : i progetti.

I docenti, al fine di:

· garantire il conseguimento degli obiettivi formativi che l’istituzione scolastica si prefigge;  

· ampliare l’offerta formativa, anche in relazione alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà;

· sviluppare gradualmente l’autonomia organizzativa, allo scopo di innalzare la qualità complessiva dell’istruzione nel territorio,

elaborano progetti curriculari ed extracurriculari proposti dai Consigli di Classe e/o dai singoli docenti, e deliberati dal Collegio dei Docenti , per la parte formativa e didattica, e dal Consiglio di Istituto per la parte organizzativa.

PROGETTI PON – FSE – 2013/2014
C- 1 – FSE – 2013- 123 
“Siamo patentati ” – modulo di 50 ore

Classi seconda – terza sec. I° grado
Sede di Orsara  
C- 1 – FSE – 2011- 123
“Attori a scuola ” – modulo di 50 ore

Classi prima, seconda, terza sec. I° grado
Sede di Castelluccio V.re 
C- 1 – FSE – 2011- 123

“Starting out ” – modulo di 30 ore

Classe 3 B primaria 

Sede di Orsara 

C- 1 – FSE – 2011- 123

“New learners ” – modulo di 30 ore

Classe 5 B primaria 

Sede di Orsara 
C- 1 – FSE – 2011- 123

“Piccoli cittadini europei scrivono ” – modulo di 50 ore

Classi seconda e terza sec. I° grado 

Sede di Orsara 

C- 1 – FSE – 2011- 123

“Success with English ” – modulo di 50 ore

Classi terze sec. I° grado
Sede di Troia

 C- 1 – FSE – 2011- 123

“Numeri e non solo  ” – modulo di 30 ore

Classi prima e seconda sec. I° grado 
Sede di Orsara

C- 2 – FSE – 2011- 123

“Orientiamo ” – modulo di 30 ore

Classe terza sec. I° grado  
Sede di Castelluccio 

PROGETTO PON – FESR – ASSE 2  

Interventi per la riqualificazione degli edifici scolastici

	C-1-FESR-2010-8708
	Interventi per il risparmio energetico

	C-2-FESR-2010-5243
	Interventi per garantire la sicurezza degli edifici scolastici (messa a norma degli impianti)

	C-3-FESR-2010-6626
	Interventi per aumentare l'attrattività degli istituti scolastici

	C-4-FESR-2010-6288
	Interventi per garantire l'accessibilità a tutti degli istituti scolastici

	C-5-FESR-2010-5534
	Interventi finalizzati a promuovere le attività sportive, artistiche e ricreative


PROGETTO “DIRITTI A SCUOLA” 2013/2014 
AVVISO PUBBLICO n. 3/2013
INTERVENTI PER QUALIFICARE IL SISTEMA SCOLASTICO E PREVENIRE LA DISPERSIONE, FAVORENDO IL SUCCESSO SCOLASTICO
PORDS13FG74 - PROGETTO DIRITTI A SCUOLA TIPO A

PORDS13FG75 - PROGETTO DIRITTI A SCUOLA TIPO A

PORDS13FG76 - PROGETTO DIRITTI A SCUOLA TIPO B

PORDS13FG77 - PROGETTO DIRITTI A SCUOLA TIPO C

Classi interessate  TIPO A PRIMARIA 

Classi 4 A – 2 C 

Classi interessate  TIPO A SECONDARIA  

Classi 2 A – 3 C – 2 B – 1 C 

Classi interessate  TIPO B SECONDARIA  

Classi 1-2-3- B
FIGURE PROFESSIONALI TIPO C 

Psicologo – 60 ore

Mediatore linguistico- culturale – 60 ore
PROGETTI  EXTRACURRICULARI
	PROGETTO


	DOCENTI


	ORE ASSEGNATE

	STAGE IN INGHILTERRA 


	2 docenti- Maruccia, Mandara

                 
	10 ore c.a. cad.



	VIAGGI
	Classi terze sec. I° grado 

 6 docenti 

Classi seconde  sec. I° grado

6 docenti 

Classi prime sec. I° grado + primaria 

                 17 docenti 
	              15  ore s.a. cad. 

          10  ore s.a. cad. 

4 ore s.a. cad.



	Uno sguardo alla Costituzione 

Classe 2 C ..in movimento

Feste insieme 

Progetto lettura 

Orienteering
	1 docente – Rega 

1 doc. – Poppa  

9 doc.- Milano, Terlizzi, Romano, D’Aprile, Vinciguerra, Iagulli, De Santis, Bruno, Minichiello

1 docente – Fatibene 

1 docente – Stranieri


	10 ore c.a. 

10 ore c. a. 

10 ore cad. c.a.

10 ore c.a. 

10 ore c.a. 



	Festa dello sport 

Alla scoperta delle emozioni 

Fare teatro

In scena 

Il museo , una porta nel passato

Voci fuori dal coro 
	9 docenti – Di Stefano, Siconolfi,Di Staso, Ciociola, Giambattista,Benincaso, Del Conte, Collolongo, Festa 

4 docenti  – Perrini, Racano, Pompa, Di Simone 

1 docente – Lepore

2 doc. – Bambacigno, Moffa 

1 doc.- Casoli 

1 doc. – Zanni 
	10 ore c.a. cad.

              10 ore c.a. cad.

10 ore c.a. 

10 ore c.a. cad.

10 ore c.a. 

10 ore c.a. 




- Formazione e aggiornamento

Il piano annuale di formazione e aggiornamento, deliberato dal Collegio dei Docenti è destinato a Docenti e  Personale Amministrativo,Tecnico e Ausiliario; esso intende:
· soddisfare le esigenze formative del personale docente e A.T.A.; 

· migliorare la qualità del servizio scolastico;

· sviluppare contestualmente una nuova cultura che permetta di potenziare il processo di diffusione dell’autonomia e l’introduzione di nuove tecnologie didattiche, modelli sperimentali di  apprendimento  in rete, canali satellitari, formazione a distanza;

· valorizzare anche le risorse interne, non soltanto a livello di  competenza didattica e metodologica, ma anche di competenza organizzativa e relazionale, legata all’espletamento dei compiti di tutorialità, di coordinamento e di nuove specializzazioni della funzione docente; 

· promuovere per il personale A.T.A. attività di formazione adeguata alla differenziazione delle diverse funzioni previste dall’autonomia scolastica, dalle esigenze derivanti dal riordino dell’Amministrazione e dall’attuazione degli istituti contrattuali .

· Il piano prevede la partecipazione:

· ad iniziative mirate di formazione tradizionale e a distanza, rivolte al DSGA e al Personale amministrativo per l’evoluzione delle esigenze di servizio;

· ad iniziative promosse dal M.I.U.R., dall’U.S.R., da Enti, Agenzie e soggetti qualificati, con articolazione flessibile dell’orario di lavoro o fruizione di permessi specifici, nonché ad iniziative che fanno ricorso alla formazione a distanza o secondo il modello e-learning integrato;

· all’ autoaggiornamento, con particolari forme di attestazione e di verifica delle competenze e di rimborsi delle spese sostenute, secondo le indicazioni fornite dalla Direttiva n. 45 del 4/4/2005, preceduta dalla Direttiva n. 47 del 13 Maggio  2004, secondo le modalità definite dall’Art. 3 della Direttiva n. 70/2002;

· Iniziative di formazione per migliorare le competenze del personale della Scuola e dei Docenti;

Ai sensi della Direttiva n.210 del 3/9/1999 sarà concessa, inoltre, particolare attenzione ai problemi della sicurezza nella scuola, alle strategie di evacuazione, al Piano di emergenza e alle tecniche di difesa da eventi naturali, potenzialmente catastrofici, mediante specifiche informative rivolte ad alunni e Personale docente e non, e corsi di formazione interni alla Scuola. Viste le comunicazioni di molti Istituti di istruzione superiore autorizzati dall’USP di Foggia , è stata prevista un’azione di formazione- aggiornamento mediante l’iscrizione di docenti e C.S. a vari corsi in materia di sicurezza (ASPP; primo soccorso, antincendio)
Valutazione del processo formativo

La valutazione costituisce un momento fondamentale del processo educativo in quanto è un compito di grande valenza per promuovere la qualità dell’istruzione. Risulta indispensabile per orientare la programmazione didattica e perseguire il successo scolastico di ogni alunno, per questo la valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari.

      Le ultime disposizioni (DL 137 1/10/08 convertito L.168 30/10/08 e successivamente recepito dal Regolamento per il coordinamento e modalità applicative) in materia di valutazione fanno riferimento al passaggio dal “giudizio” al “voto” espresso in decimi (art. 3 DL 137/08) per tutte le discipline ed alla valutazione del comportamento (art. 2 DL 137/08). Questa sarà espressa in decimi e  concorrerà alla valutazione complessiva determinando, se inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e nel comportamento, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.  

       La valutazione del processo formativo risponde alle esigenze di far conoscere:

· allo studente, in ogni momento, la sua posizione rispetto alle mete prefissate;

· al Consiglio di Classe il grado di efficacia delle strategie adottate;

· ai Genitori, il livello di preparazione raggiunto dai figli e la loro evoluzione scolastica.

      Pertanto, per la nostra comunità scolastica costituiscono oggetto di valutazione periodica e annuale:

· gli apprendimenti, cioè i livelli nelle conoscenze e abilità individuate negli obiettivi formativi e nelle competenze;

· il comportamento dell’alunno, considerato in ordine al grado di interesse e alle modalità di partecipazione alla comunità educativa della classe e della scuola, all’impegno, alla capacità di relazione con gli altri.

Le conoscenze e le abilità acquisite da ciascun alunno concorrono a promuovere le competenze personali, che saranno oggetto della certificazione.

      La valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli insegnamenti e delle attività educative e didattiche previste dai piani di studio e avviene in momenti distinti: all'inizio di ogni anno scolastico e prima dell'avvio di nuovi corsi, sui livelli di partenza degli allievi; in itinere, attraverso prove formative finalizzate ad azioni correttive immediate; al termine di una o più unità di insegnamento, attraverso prove sommative per verificare il raggiungimento degli obiettivi fissati e far scattare interventi correttivi di più ampio respiro; al termine di ogni quadrimestre; con le valutazioni esterne dell'INVALSI per le classi prime e terze (per queste ultime in sede di Prova d'Esame).

Il C.d. D. ha la responsabilità di approvare e gestire il sistema degli strumenti di valutazione. Eventuali modifiche sono apportate su proposta dei C.d. C. .
I risultati delle prove, sia orali sia scritte, sono trascritti sul Registro personale del professore e comunicati alle famiglie attraverso il diario dell'allievo o i colloqui. La comunicazione alle famiglie del livello di apprendimento raggiunto avviene in vari momenti dell'anno scolastico:

· informazione verbale sulla situazione di partenza riscontrata e comunicata in seduta di Consiglio di Classe, Interclasse ed Intersezione;

· consegna della scheda di valutazione quadrimestrale;

· incontri individuali tra genitori ed insegnanti in ogni occasione ritenuta necessaria e urgente da ciascuna delle due componenti;

· informazioni generali sulla classe (attività, situazioni complessive, problemi) per mezzo dei rappresentanti dei Genitori eletti nel Consiglio di Classe, Interclasse ed Intersezione.
        I risultati delle prove sono gli elementi sulla base dei quali vengono deliberati  gli interventi di recupero, sostegno, potenziamento che prevedono:

· attività organizzate per gruppi di livello dentro la classe;

· attività di tutoraggio;

· attività organizzate per gruppi misti sull'acquisizione di abilità e competenze.
      La verifica degli esiti e delle prestazioni degli alunni sono all’attenzione di tutto il corpo docente che collegialmente elabora criteri e procedure condivise per rendere uniforme e coerente l’approccio dei singoli docenti alla verifica ed alla valutazione dell’alunno in itinere ed a conclusione del processo. 

      Nello svolgimento delle prove e nelle relative annotazioni sul registro, che a partire dal corrente anno scolastico è in forma elettronica e non più cartacea, si fa riferimento ai seguenti criteri:

· le annotazioni degli esiti sono registrate con riferimento alle competenze disciplinari e a specifici obiettivi di apprendimento;

· le registrazioni sono distribuite nell'arco temporale del quadrimestre;

· le annotazioni sul registro personale del docente sono ricavate da prove orali, scritte, grafiche, operative;

· il numero minimo di registrazioni (voti) delle verifiche scritte per quadrimestre è di 3 (tre)per le discipline di italiano e matematica, 2 (due) per le lingue straniere;
· tutte concorrono alla definizione del voto quadrimestrale.

Le verifiche saranno svolte:
· attraverso il colloquio orale (perché é necessaria la comunicazione verbale, la socializzazione di idee e di atteggiamenti) e gli elaborati scritti;

· per mezzo di test obiettivi, costruiti dall'insegnante o da più  docenti per unità, per moduli e/o unità, o di riepilogo mensile, quadrimestrale, annuale;
· mediante discussioni, prove pratiche, ricerche di gruppo, attività di laboratorio, sulla base delle risposte a tutte le attività che l'insegnante osserva. 
        La valutazione investe tutto l’arco del curricolo e prevede le seguenti fasi:

Valutazione diagnostica (iniziale o d’ingresso). Si attua nel primo periodo di svolgimento delle attività didattiche e consente di accertare il possesso dei prerequisiti trasversali di base, l’analisi della situazione di partenza, finalizzata a definire le risorse e i bisogni specifici di ogni alunno con l’osservazione diretta ed indiretta. In base alla valutazione d’ingresso, i docenti nell’ambito del team formulano la pianificazione compositiva attraverso la progettazione delle unità di apprendimento disciplinari e interdisciplinari. Ha  dunque lo scopo di fornire le indicazioni per impostare il programma educativo da attuare nel corso dell’anno e per orientare gli alunni verso specifiche attività. Serve a individuare, attraverso la somministrazione di prove d’ingresso, il livello di partenza degli alunni e a predisporre eventuali attività di recupero. Accerta anche, attraverso la compilazione di questionari motivazionali e socioculturali, le caratteristiche e le attitudini degli alunni, utili per la progettazione delle attività scolastiche e extrascolastiche.

Viene effettuata attraverso la somministrazione di test oggettivi d’ingresso e/o di prove disciplinari che consentano di diagnosticare:

- le competenze nelle diverse aree disciplinari;

- eventuali interessi e propensioni degli alunni.

 Valutazione formativa (o in itinere). Si attua durante l’arco dell’anno e consente di verificare l’acquisizione progressiva delle competenze da parte degli allievi. Ha lo scopo di controllare l’azione formativa per intervenire attuando forme di recupero e di sostegno (nei casi in cui si evidenziano incertezze o carenze) oppure forme di approfondimento e potenziamento.

È finalizzata a cogliere, informazioni analitiche e continue sul processo di apprendimento. 

Questa ha dunque valore formativo e fornisce elementi di osservazione continui su come procede l’apprendimento e sul grado di soddisfazione da parte dell’alunni.

Favorisce l’autovalutazione da parte degli studenti e fornisce ai docenti indicazioni per attivare eventuali correttivi all’azione didattica.

Viene effettuata attraverso i seguenti strumenti valutativi:

- momenti giornalieri di osservazione;

- prove di verifica orali;

- prove disciplinari in itinere;

- prove disciplinari sommative;

- produzione scritta;

- prove pratiche, consistenti in realizzazione di cartelloni, plastici o modelli, esperimenti, rappresentazione di disegni con l’uso di strumenti tecnici;
- prove di verifica a conclusione di progetti o attività laboratoriali.

- autovalutazione;

Le prove scritte hanno carattere soggettivo e oggettivo. Queste ultime comprendono item del tipo: vero/falso, con o senza correzione delle affermazioni false; a scelta multipla; di completamento (sia su immagini sia su testi); di collegamento (sia su immagini sia su testi); a risposta aperta; di lettura, interpretazione ed esecuzione di operazioni; di risoluzione di problemi non strutturati o semi-strutturati.

Valutazione sommativa (o complessiva o finale). Si attua prevalentemente per lo  scrutinio intermedio e finale e si basa sulla media aritmetica dei voti conseguiti nelle singole discipline. La valutazione al termine dei percorsi formativi dei due quadrimestri, in cui si suddivide l’anno scolastico, assume carattere sommativo, in seguito alla verifica delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite. Vengono valutati non solo gli apprendimenti di ogni alunno, ma anche la partecipazione e l’interesse da lui maturati in tutte le attività svolte. L’insegnamento della religione cattolica prevede la compilazione di un giudizio sintetico da parte del docente. Consente un giudizio sulle conoscenze e abilità acquisite dallo studente in un determinato periodo di tempo e al termine dell’anno scolastico. 

        Questa fase si conclude con la compilazione della scheda di valutazione degli alunni mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi (Legge169/2008) e, per gli alunni della classe terza, anche con la certificazione delle competenze da essi acquisite, nonché con la valutazione dell’esame finale del Ciclo. La nostra scuola adotta un modello di scheda di valutazione già in atto dallo scorso anno scolastico, mentre la certificazione delle competenze rispetta i criteri definiti sulla base di un modello nazionale. Per la definizione dei criteri di valutazione si è proceduto ad individuare specifici parametri ed indicatori in base ai quali determinare in modo trasparente ed univoco, la valutazione del rendimento e del comportamento di tutti gli alunni. 
Assenze e validità dell’anno scolastico

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli obiettivi comportamentali riferiti al comportamento sociale e relazionale.

Il MIUR con Circolare Ministeriale n.20/1483 del 4/03/11 in applicazione del regolamento sulla valutazione degli alunni ha fornito indicazioni per una corretta applicazione della normativa relativa alle assenze e alla conseguente validità dell’anno scolastico. Le norme di riferimento sulla validità dell’anno scolastico degli alunni della scuola secondaria di primo grado (art. 11 del D.Lgs n.59 del 19/02/04) sono ribadite all’art. 14 comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR n. 122 del 22/06/09 e richiamate dalla suddetta Circolare Ministeriale di marzo 2011.

Tale disposizione prevede che ai fini della valutazione dell’anno scolastico, come quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di ciclo. 
La scuola, dunque, stabilisce che al di fuori delle suddette deroghe, quali gravi e documentati motivi di salute, qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o giustificata) effettuata durante l’anno scolastico viene conteggiata ai fini della esclusione o inclusione nello scrutinio finale.
Ammissione agli Esami finali

Sulla base delle disposizioni ministeriali (Legge 25 ottobre 2007 n. 176, art.1; 4bis, 4 ter), sono ammessi all'esame di Stato a conclusione del ciclo, previo accertamento individuale della prescritta frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi nel comportamento ed in ciascuna disciplina di studio. Conseguentemente, il Consiglio di Classe formula un giudizio di idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non ammissione all’esame. 

Alla luce della normativa vigente, dunque, sono stati definiti i punti fermi per l’ammissione degli alunni alla classe successiva e/o all’esame di stato, e cioè:

· il Consiglio di Classe procederà alla valutazione dell’alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre quarti dell’orario annuale, salvo le deroghe, per gravi e documentati motivi, stabilite dall’Istituzione scolastica;
· saranno ammessi alla classe successiva e all’esame finale gli alunni che avranno raggiunto gli obiettivi didattici e che avranno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento;

· l’ammissione alla classe successiva sarà subordinata alla discussione nei singoli Consigli di Classe qualora l’alunno presenti tre materie con la valutazione corrispondente al 5 (cinque);

· verrà data comunicazione alle famiglie, tramite lettera, delle  materie nelle quali l’alunno non avrà raggiunto   la  sufficienza,  qualora  l’ammissione alla classe successiva avverrà  per voto di Consiglio.

L’esame comprende anche una prova scritta INVALSI, a carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti dagli studenti per le discipline di italiano e matematica. 

Valutazione nazionale INVALSI
       La scuola attua le valutazioni esterne del Piano di valutazione nazionale dell’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema educativo d’Istruzione e di formazione) per le classi prime e per le terze in sede di Prova d'Esame. Inoltre partecipa al Progetto dell’INVALSI OCSE-PISA (Programme for International Student Assessment)  l’indagine promossa dall’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) con l’obiettivo di misurare le competenze degli studenti in matematica, scienze, lettura e problem solving. Pisa 2012 ha come domini principali la competenza in matematica e la somministrazione informatizzata di prove di problem solving.

N.B. La competenza matematica come capacità di utilizzare e interpretare la matematica, di darne rappresentazione mediante formule, in una varietà di contesti. Tale competenza comprende la capacità di ragionare in modo matematico e di utilizzare concetti, procedure, dati e strumenti di carattere matematico per descrivere spiegare e prevedere fenomeni. Aiuta gli individui a riconoscere il ruolo che la matematica gioca nel mondo, a operare valutazioni e a prendere decisioni fondate che consentano loro di essere cittadini impegnati, riflessivi e con un ruolo costruttivo. La competenza in problem solving è da intendersi come la capacità di mettere in atto processi cognitivi per comprendere e risolvere situazioni problematiche per le quali il percorso di soluzione non è immediatamente evidente. Questa competenza comprende la volontà di confrontarsi con tali situazioni al fine di realizzare le proprie potenzialità in quanto cittadini riflessivi e con un ruolo costruttivo

 Autoanalisi del sistema scolastico  

Analisi e monitoraggio  

      La scuola con il passaggio all’autonomia dichiara la propria maturità nell’assunzione di una specifica identità e la presa di coscienza della propria responsabilità, rispetto a se stessa e all’utenza, della offerta formativa e dei servizi ad essa funzionali, anche attraverso un’azione valutativa. Tenere sotto controllo i processi attuativi, accertare i livelli di apprendimento e le percezioni di qualità dell’utenza, rilevare i punti deboli e forti dell’agire organizzativo ed educativo-didattico è utile al progettare per migliorare ed ottimizzare il servizio scolastico.

      La qualità dei risultati del sistema scolastico e formativo, è data dal continuo miglioramento sia dell’agire educativo e didattico degli insegnanti, cioè la qualità dei processi di apprendimento/insegnamento, sia dell’Istituto scolastico nel suo funzionamento organizzativo e strutturale. 

      Per garantire un continuo processo di miglioramento della qualità dell’azione formativa, si predispongono opportuni ed adeguati strumenti che consentono:

- il monitoraggio delle attività svolte;

- la raccolta di dati attraverso questionari per alunni, genitori docenti e personale scolastico. 

- il riscontro tra i risultati attesi, percepiti ed effettivamente raggiunti. 

 Ciò permette di verificare la congruenza tra i bisogni espressi e le risposte funzionali e organizzative.

      Il monitoraggio delle singole attività progettuali

- permette l’analisi e il controllo delle diverse attività;

- fornisce una guida all’azione di sviluppo progettuale;

- facilita la rendicontazione delle attività e degli esiti conseguiti;

- valorizza l’identità della scuola;

- legittima l’autonomia dell’istituto.

       Allo sviluppo e al monitoraggio delle azioni progettuali si aggiunge il monitoraggio del processo formativo dell’èquipe pedagogica attraverso l’effettuare:

- osservazioni sistematiche,

- rilevazioni dell’apprendimento,

- adeguamenti della didattica secondo gli esiti della classe.

      La scuola, inoltre, favorisce la partecipazione di tutto il personale, docente e amministrativo, a percorsi di formazione sia in ambito locale che a livello nazionale.

Il significato da attribuire al processo di analisi e monitoraggio è di migliorare la qualità del servizio come risultato del miglioramento dell’organizzazione della scuola. L’autoanalisi, se correttamente intesa, genera e alimenta una forte cultura organizzativa, in quanto aiuta gli attori ai diversi livelli dell’organizzazione a ragionare in termini di obiettivi, risultati e dati, alimenta la cultura della programmazione, dell’impegno delle risorse, delle verifiche, a favore dell’apertura all’utenza, alla verifica, alla rimessa in discussione con l’obiettivo di migliorare, di favorire un circolo virtuoso che genera il cambiamento culturale e lo sviluppo organizzativo.

Autovalutazione d’Istituto  
Valutazione e qualità percepita 

     L’autovalutazione di Istituto rappresenta uno dei momenti più importanti dell’autonomia in quanto esprime la capacità della scuola di valutare criticamente il proprio operato per una consapevole assunzione di scelte e comportamenti educativi e didattici.

     I monitoraggi sono finalizzati dunque

1) al miglioramento della soddisfazione del personale della scuola, degli alunni e dei genitori:

• indagine sul grado di soddisfazione relativamente ai servizi offerti;

• gradimento dell’offerta formativa.

2) all’efficacia, correlata al processo di erogazione del servizio:

• raccolta, analisi e confronto dei risultati delle verifiche comuni disciplinari;

      e contribuiscono:

- ad accrescere la  professionalità dei singoli  docenti, del personale ATA e del Dirigente Scolastico, promuovendo uno  stile riflessivo sulla propria azione;

- a migliorare l'offerta formativa dell'Istituto, attivando una serie di iniziative che richiedono una riflessione sulla progettazione dell'organizzazione e della gestione dei servizi educativo-didattici, amministrativi e ausiliari. Riflessione che può favorire, da un lato, l'aumento della consapevolezza della propria identità culturale e pedagogica e, dall'altro, le premesse per elaborare piani di azione innovativi. Con la messa in circolo dei risultati prodotti, tutto il personale del nostro Istituto valorizza e riflette sul proprio operato per migliorare la qualità e l’efficacia organizzativa, predisponendosi a non accettare acriticamente suggerimenti e proposte. Nel procedere, si compiranno delle operazioni: raccolta, elaborazione, interpretazione dati; formulazione ipotesi (soluzioni); scelta soluzione e pianificazione;valutazione.

Troia, 07/02/2014
                                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                     Prof.ssa Maria Michela CIAMPI

